SERVIZIO PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI STRANIERI

E LA GESTIONE DEI CENTRI DI ALFABETIZZAZIONE IN L2  
Anno scolastico  2010 - 2011
Domande

1. Il costo orario previsto dal bando è più basso dell'ultimo costo orario fatturato nella precedente gestione, ma su questo nuovo bando incidono sul costo orario anche altri tipi di costi che erano precedentemente considerati in modo separato o coperti dal Comune stesso (ad esempio spese telefoniche e fotocopie, pulizie.. ecc.). Come è possibile garantire continuità di livello contrattuale ai dipendenti?

2. Nel bando viene richiesta fra le mansioni da svolgere la registrazione dei dati relativi alle presenze dei ragazzi sul database del Comune. A chi deve essere affidata tale mansione e su quali ore? Sulle ore di docenza?

3. Nella gestione dei centri viene affidata all'aggiudicatario la gestione di piccoli interventi di riparazione. Cosa si intende per gestione? Anche le spese sono a carico? Entro quale cifra sono considerati piccoli interventi?

4. Nel calcolo dell'iva viene indicata un'aliquota al 4%, ma sul servizio di pulizie si applica iva al 20%. come si può gestire questo aspetto?
5. È previsto il compito per il coordinatore tecnico di garantire gli orari di apertura e chiusura. essendo il coordinatore unico su tutti e tre i centri, come si articola questa apertura e chiusura?

 

Risposte
1. Il costo orario è stato definito sulla base delle tabelle fornite da Organizzazioni Sindacali relative al costo orario per lavoratori delle cooperative nel settore di riferimento, a cui sono stati aggiunti le altre voci di spesa indicate nel capitolato. Inoltre rispetto alla precedente gestione è stata modificata l’organizzazione del servizio con la conseguente riduzione del numero delle figure di coordinamento.
2. Nel capitolato non viene individuata una figura specifica che curi la gestione del database fornito dal Comune pertanto l’attribuzione di tale mansione, con il relativo costo orario, fa parte dell’impianto organizzativo del servizio che i concorrenti propongono in sede di offerta.
3. Sono da considerarsi piccoli interventi quelli che pur potendo richiedere eventualmente l’intervento di un tecnico non richiedono una spesa indicativamente superiore ai  400,00 euro. Per spese di carattere superiore dovrà essere contattato l’ufficio comunale competente.
4. I costi per le pulizie sono stati quantificati tenendo conto dell’IVA al 20%.
5. Il referente tecnico ha in cura la gestione organizzativa ed amministrativa dei Centri; ciò non significa lo svolgimento diretto di tutte le attività connesse che possono essere svolte, sotto il suo coordinamento, da altre figure da esso incaricate.
